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LUT TO L’IMPRENDITORE AVEVA 83 ANNI: OPERAVA NEI SETTORI DEL VETRO E DEI TRASPORTI

Castellana, addio a Luciano Vinella
patron di Sita e Vetrerie meridionali

l Dal vetro ai trasporti, una storia lunga oltre 60
anni. E’ morto all'eta di 83 anni, Luciano Vinella,
originario di Putignano ma castellanese d’adozio -
ne, patron dell'omonimo gruppo imprenditoriale
barese conosciuto nel settore dei trasporti e del
vetro. Fu fondatore con i fratelli di una industria
vetraia, le Vetrerie meridionali di Castellana, at-
tiva da oltre 50 anni, nel settore della produzione di
contenitori in vetro per alimenti e bevande; in
particolare bottiglie per vino, olio, passate di po-
modoro, succhi di frutta, aperitivi, acque minerali e
“soft drinks”. Il 50% del capitale sociale (50%) è
posseduta dalla Owens Illinois, la più grande mul-
tinazionale al mondo operante nel settore vetrario.

Da oltre 30 anni il gruppo si era affacciato anche
nel settore dei trasporti. Nel 1987, l'acquisizione dal
Gruppo Fiat (con una operazione di leveraged
buy–out costituendo un’apposita società finanzia-
ria denominata Sogin S.r.l) del 100% della società
Sita Spa con sede in Firenze, storica società fondata

dalla famiglia Agnelli nel 1912 ed operativa nel
settore del trasporto pubblico di persone con au-
tobus.

Poi l'acquisizione della Marozzi e la partnersip
con il Gruppo Ferrovie dello Stato che entrò nel
pacchetto azionario della Sogin, per poi separare da
Sita Spa la Sita Sud (dopo un travagliato divorzio da
Fs) rimasta in capo all’imprenditore. Vinella, pur
avendo passato il timone al figlio Giuseppe, am-
ministratore delegato della della naonata Sita sud
aveva conservato la carica di presidente del con-
siglio di amministrazione nella Finsit, la holding
delle attività delle società di famiglia.

Tanti i messaggi di cordoglio, soprattutto dai
dipendenti, che hanno ricordato sulle bacheche
Facebook il loro «Presidente». Luciano Vinella la-
scia due figli, Miriam e Giuseppe. La veglia della
salma nell'abitazione in via Selva di Fasano. I fu-
nerali avranno luogo nella Chiesa Madre, oggi, alle
15.

M8USX0zoWW8o3kaW0xSvPeczs9YB25T+Y+qMRLUbfEI=



MANOVRA, OGGI L'INCONTRO SUL SUD
TRE PROPOSTE DA CONFINDUSTRIA

Il giornale di Confindustria N.121 - Lunedì 29 Luglio 2019

Stasera nuovo tavolo con il governo: tra i temi decontribuzione, investimenti e infrastrutture
Decontribuzione per le assunzioni a tempo inde-
terminato dei giovani, investimenti e infrastruttu-
re. Sono i tre grandi temi che Confindustria porte-
rà al tavolo di confronto tra governo e parti sociali 
in vista della manovra: è infatti previsto per que-
sta sera il secondo dei tre incontri che l'esecutivo 
ha fissato per ascoltare tutte le parti coinvolte 
nella stesura della legge di bilancio. Appunta-
mento che questa volta riguarderà il piano per il 
Sud. Confindustria presenterà la richiesta di av-
viare un grande progetto per l'inclusione dei gio-
vani nel mondo del lavoro attraverso la piena de-
contribuzione nei primi anni di assunzione a tem-
po indeterminato. Occorre poi aprire tutti i cantie-
ri pronti a partire e dare vita a un programma d'in-
vestimenti pubblici e privati per dotare il Sud del-
le infrastrutture materiali e immateriali di cui ha
bisogno. "Per il Sud - aveva detto il presidente 
Vincenzo Boccia in occasione della presentazione 
del Check-up Mezzogiorno - pensiamo ad una
road map, ad un cronoprogramma da condivide-
re partendo dalle infrastrutture, dall'occupazione:
diamo un tempo entro cui se una amministrazio-
ne locale non riesce a realizzare le opere si attiva
una cabina nazionale di regia che avochi l'eroga-
zione di fondi e l'attuazione del progetto".
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CONTRATTO DI SVILUPPO LO HA DETTO IL PRESENTE NAZIONALE, ALTOBELLI, AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, CONTE, A MILANO

Il Cis dal braccino corto
I Giovani imprenditori auspicano interventi di «portata più ampia»

l I Giovani imprenditori di
Confindustria auspicano un
«intervento di portata più am-
pia a beneficio della Capita-
nata nel Contratto istituzio-
nale di sviluppo» e che lo stru-
mento «sia altresì occasione di
vero sviluppo del territorio; un
obiettivo perseguibile attra-
verso l’inclusione nel C.I.S. di
opere infrastrutturali attese
da decenni e che purtroppo,
anche in questa occasione,
sembrano non riuscire a tro-
vare lo spazio e le risorse per
essere attuate».

Lo ha detto il vicepresidente

nazionale dei Giovani Impren-
ditori di Confindustria, il fog-
giano Nicola Altobelli, incon-
trando il presidente del Con-
siglio Giuseppe Conte. «L’in -
contro con il capo del Governo
- informa una nota di Con-
findustria - è avvenuto a Mi-
lano nell’ambito del Fed, il
Festival dell’Economia digita-
le promosso da Facebook e
Giovani Imprenditori di Con-
findustria; nell’occasione Al-
tobelli ha consegnato a Conte
il documento finale del sum-
mit G20 Yea tenutosi a Fu-
kuoka lo scorso mese di giu-

gno».
«Il premier Conte - si legge

ancora nella nota - ha con-
diviso le preoccupazioni di Al-
tobelli aggiungendo che solo
una profonda opera di rein-
frastrutturazione e investi-
menti può arginare l’emorra -
gia di talenti che impoverisce
la nostra Capitanata». «Una
posizione quella espressa da
Nicola Altobelli al presidente
Conte - commenta il presi-
dente di Confindustria Foggia,
Gianni Rotice – assolutamente
condivisibile nel metodo e nel
merito. Questo perché confer-

ma il gioco di squadra portato
avanti a tutti i livelli da Con-
findustria Foggia che così
mantiene alta l’attenzione isti-
tuzionale sui temi più attuali e
urgenti, come quello dell’in -
frastrutturazione e degli in-
vestimenti in Capitanata».

Il documento consegnato al
premier «racchiude le cinque
proposte per innescare, favo-
rire e sostenere una crescita
economica inclusiva e soste-
nibile con al centro l’essere
umano verso una società co-
siddetta “5.0”: promuovere e
sostenere il libero scambio e la

PALAZZO CHIGI Il tavolo sulla Capitanata, il governo investe 280 milioni

mobilità delle persone, in par-
ticolare prevedendo un visto
speciale per i giovani impren-
ditori che favorisca l’interna -
zionalizzazione delle Pmi; fa-
vorire l’accesso al credito per i
giovani; sostenere e incenti-
vare nuovi modelli di business
in particolare in chiave so-

stenibile; investire in infra-
strutture digitali, promuoven-
do una azione di digitalizza-
zione diffusa della pubblica
amministrazione per ridurre
la burocrazia; promuovere e
sostenere una maggiore edu-
cazione all’imprenditoriali -
tà».

l Buone notizie per il collegamento dell’alta
capacità Bari-Napoli-Foggia: il Cipe (comitato in-
terministeriale per la programmazione econo-
mica) ha infatti aggiornato il contratto di pro-
gramma Investimenti Rfi-Mit 2017-21 prevedendo
nuove risorse pari a 2,1 miliardi sulla tratta che
collegherà i due capoluoghi di regione del Sud. Il
via libera segue di pochi giorni la conferenza di
servizi che ha approvato il progetto sulla tratta,
tutta in Capitanata, Bovino-Orsara. «Un passaggio
molto importante - informa una nota del ministero
Infrastrutture e Trasporti - che non solo segna un
cambio di passo nella velocità di aggiornamento di
questi importanti documenti, ma prevede la con-
trattualizzazione di circa 15,4 miliardi di euro in
più».

Risorse che vengono impegnate, in particolar
modo, per il recupero del gap infrastrutturale del
Sud (a cui è destinato circa il 51% delle nuove
risorse), per accelerare di 15 anni l’installazione di
tecnologie ERTMS (European Rail Traffic Ma-
nagement System) su tutta la rete, così da rendere
il sistema ferroviario italiano tra i più avanzati al
mondo per sicurezza, prestazioni ed efficienza,
grazie a un investimento di 1,7 miliardi di euro
finalizzato all’ammodernamento tecnologico di li-
nee e di impianti ferroviari.

«In questo senso s’inquadra - precisa il ministero
- l’aggiornamento del contratto di programma che
destina nuove risorse al completamento della
Napoli-Bari pari a 2,1 miliardi».

Dei 15,4 miliardi di euro complessivi in più
previsti dall’aggiornamento, 2,5 miliardi vengono

destinati all’aumento della sicurezza, con l’avvio,
tra l’altro, di un importantissimo programma
dedicato alla conservazione e all’efficientamento
di oltre 19mila opere tra ponti, viadotti e sot-
tovia.

«Il resto delle risorse verranno impiegate, in
particolar modo - continua la nota del ministero
per le Infrastrutture e Trasporti - per valorizzare le
ferrovie turistiche, interventi a supporto delle
linee regionali, i principali nodi urbani, le nuove
linee di Alta capacità e i collegamenti di ultimo
miglio per porti, aeroporti e terminali. Molte le

opere - conclude il Mit - a cui viene dato nuovo
impulso e fondi nell’aggiornamento del contratto
di programma, ritenute prioritarie e subito can-
tierabili. Si punta molto sugli investimenti volti a
garantire una connettività “a rete” su tutte le
principali direttrici con l’obiettivo di aumentare
progressivamente il numero di capoluoghi col-
legati tra loro in meno di quattro ore e mezzo.
Nell’ambito dei 1.045 milioni di euro destinati alla
valorizzazione delle reti regionali si dà forte
impulso, tra gli altri, sia a interventi di elet-
trificazione della linea Barletta-Canosa».

TRATTO
COMPLETATO Il
nuovo tratto
Cervaro-Bovino
sulla nuova linea
dell’alta capacità
ferroviaria. I
lavori dell’intera
tratta Bari-Napoli
saranno ultimati
nel 2026

.

I CANTIERI VIA LIBERA DAL CIPE DOPO L’APPROVAZIONE IN CONFERENZA DI SERVIZI DEL PROGETTO DEFINITIVO SULLA TRATTA FOGGIANA BOVINO – ORSARA

Ora il ministero accelera sull’alta capacità
la linea Bari-Napoli avrà 2,1 miliardi in più
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Landella non attende i nomi della Lega e vara la giunta
con Giuliani, Lioia, Cangelli, Amorese, Bove e De Martino

l «La priorità dell’Amministrazione
comunale e dell’Assemblea consiliare è
operare nell’interesse della città. Con
questo obiettivo, soprattutto dopo l’uffi -
cialità della proclamazione dei Consiglie-
ri comunali eletti, la coalizione di cen-
trodestra ha avvertito l’esigenza di dare
corpo all’assetto della Giunta comunale,
ovviamente dentro una cornice di intesa
tra le forze politiche e le liste civiche che
hanno fatto parte dell’alleanza». Così il
sindaco Landella di fronte all’impasse che
è in atto nella Lega: «Dimostrando il mas-
simo del rispetto nei confronti delle di-
namiche di un partito importante come la
Lega, abbiamo atteso lo sviluppo del con-
fronto interno dal quale sarebbero dovute
scaturire le indicazioni assessorili. Tut-
tavia, in ragione del fatto che tutti i partiti
ed i movimenti civici della coalizione
hanno già formalmente provveduto a con-
segnare i nomi dei propri rappresentanti
in seno all’esecutivo ed in assenza delle
indicazioni della Lega, l’urgenza di far
partire la macchina politico-amministra-
tiva è diventata indifferibile. I tempi, pur-
troppo, si sono protratti in modo ecces-
sivo e le scadenze incombono: dalla con-
vocazione della seduta di insediamento
del Consiglio comunale, prima della qua-
le sarà necessario provvedere alla sur-
roga di quei consiglieri che ricopriranno

l’incarico di assessori, sino all’approva -
zione del bilancio. In quest’ottica, anche
attraverso una fitta e formale interlocu-
zione tra le segreterie regionali di Forza
Italia e della Lega, è emersa la necessità di
ricevere con urgenza le indicazioni del
partito di Matteo Salvini, che purtroppo
non sono ancora pervenute.»

«Com’è appena evidente, nel massimo
rispetto per il confronto interno alla Lega,
è opportuno che vi sia piena sintonia tra
la segreteria politica ed il gruppo con-

siliare, in modo da rafforzare la coesione
dell’alleanza e la stabilità del lavoro
dell’Amministrazione comunale, sia dal
punto di vista dell’attività dell’esecutivo
sia per quello che riguarda la decisiva
funzione svolta dal Consiglio comunale.
Per queste ragioni i sei assessori espres-
sione di Forza Italia, Fratelli d’Italia, De-
stinAzione comune e Foggia Vince, oltre
alla personalità di mia diretta indicazio-
ne, hanno firmato l’accettazione dell’in -
carico. Le deleghe assegnate alla Lega

secondo gli accordi politici (Polizia Lo-
cale ed Amministrativa, Sicurezza e Pro-
tezione Civile; Urbanistica e SUE; Poli-
tiche Sociali e della Famiglia) saranno da
me assunte ad interim, nell’attesa che
siano formulate con estrema rapidità, in
un clima di unità e convergenza, le con-
seguenti indicazioni nominali, anche con
riferimento alla nomina del Vicesinda-
co.», dice ancora Landella

Ecco i nomi degli assessori comunali
nominati dal sindaco, con le relative de-
leghe loro assegnate.

Claudio Amorese: Servizio Integrato
Attività Economiche; Antonio Bove: Bi-
lancio, Politiche Fiscali, Controllo di Ge-
stione, Patrimonio, Politiche Abitative,
Project Financig, Canile comunale; Ser-
gio Cangelli: Avvocatura, Contenzioso,
Contratti e Appalti, Servizi Demografici e
Statistica; Matteo De Martino: Ambiente
e Politiche Agricole, Politiche Energeti-
che, Igiene Pubblica, Verde Urbano, Di-
scarica, Servizi Informatici, Innovazione
Tecnologica, URP, Servizi Cimiteriali;
Anna Paola Giuliani: Cultura, Beni Cul-
turali, Teatro Umberto Giordano, Turi-
smo, Gemellaggi, Marketing Territoriale,
Arredo Urbano, Politiche Giovanili;
Claudia Lioia: Personale, Pubblica Istru-
zione, Università, Istituti di Partecipa-
zione, Enti di Ricerca.

Palazzo di città, sede del Comune
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Vieste, turismo da capogiro
La città del Gargano tra le dieci mete più gettonate d’Italia

VIESTE
Una veduta
del centro
turistico
che si
conferma
nella top ten
delle località
più richieste
per le vacanze

.

Probabilmente non si
raggiungeranno le ci-
fre degli altri anni, ma
la stagione turistica a

Vieste, e generalmente sul Gar-
gano, sta procedendo abbastanza
bene, con schiere di vacanzieri
provenienti da ogni dove. Si trat-
ta di una stagione alquanto ano-
mala rispetto alle altre, caratte-
rizzata da fattori di diversa na-
tura.

Anzitutto, il clima. Il cattivo
tempo e, soprattutto, le basse
temperature, hanno irrimedia-
bilmente “cancellato” dal nove-
ro della vacanze il mese di mag-
gio che ha visto presenze al di
sotto degli anni precedenti. D’al -
tra parte, che si va a fare al mare
se non è possibile fare il bagno o
andare in spiaggia? Maggio, in-
fatti, è stato caratterizzato da
persistente maltempo, che non
ha invogliato la gente a spostar-
si, neanche per i fine settimana.
Una situazione generalizzata,
chiaramente, comune sia sul
Gargano come in tutte le altre
località turistiche italiane. Anzi,
per certi versi, nelle nostre zone
non si sono avuti i danni che
pure, altrove, si sono aggiunti
alle poche presenze. Per cui si è
riusciti, quantomeno, a tampo-
nare una situazione davvero
preoccupante.

L’altro fattore che sta carat-
terizzando l’estate 2019, riguarda
la riapertura, dopo diversi anni,
dei mercati turistici stranieri,
concorrenti con i nostri. Per cui,
in tanti preferiscono andare
all’estero, dove si spende meno
che da noi. E si spende meno – e
questo va detto con chiarezza -
per il semplice fatto che in realtà
come il Nord Africa, o Grecia,
Spagna, Croazia è molto più bas-
sa l’imposizione fiscale statale e
il costo del lavoro, per cui gli
operatori turistici di quelle zone

riescono a rimanere nei costi,
con prezzi decisamente inferiori
ai nostri. Che poi, va detto, al-
meno per quanto riguarda Vie-
ste, non sono certamente alti, ri-
spetto a realtà turistiche italiane
di più lungo retaggio turistico.

E’presto parlare di statistiche,
ma, stando ad alcune informa-
zioni assunte, alla fine il calo si
potrebbe assestare intorno al
4-5% rispetto alla scorso anno
che, in ogni caso, è stato uno dei
migliori. Giugno e luglio hanno
fatto recuperare parecchio. Ora
si punta tutto su agosto, ma an-
che su settembre che potrebbe
essere il mese di risanamento del
maggio perduto.

Si punta molto sull’arrivo del-
la componete turistica straniera,
che pure è stata considerevole in
questo primo scorcio di stagione.
Settembre, potrebbe essere il
mese ideale, sperando nelle fa-
vorevoli condizioni meteo.

Ma al di là di ogni conside-
razione di tipo statistico, va detto
a gran voce che Vieste –che porta
a traino tutte le altre località tu-
ristiche del Gargano – rimane la
meta regina delle vacanze in Pu-
glia. D’altra parte lo ha certifi-
cato ancora una volta TripAd-
visor, il sito di viaggi più grande
del mondo a cui fanno riferimen-
to i potenziali clienti per le loro
scelte vacanziere. Vieste compa-
re nella “top ten” delle località
turistiche più richieste in asso-
luto, attestandosi all’ottavo po-
sto, addirittura prima di Riccio-
ne. Il che è tutto dire.

«Chi sceglie Vieste, ci ritorna –
argomenta Rossella Falcone, as-
sessore comunale al Turismo -.
Circostanza importantissima,
questa, perché sta a dimostrare
la fidelizzazione e la bontà della
sua politica in tema di vacan-
ze».

Gianni Sollitto

Piace la formula tre-
no più ombrellone
di Ferrovie del
Gargano. L’ideale

per una giornata di turismo
mordi e fuggi ma anche
un’occasione speciale per vi-
vere l’estate in modo diverso.
Senza l’assillo dell’auto e del-
lo stress che pervade gli au-
tomobilisti durante i periodi
più caldi dell’estate.

Come funziona? Acqui-
stando quattro biglietti con
partenze da Foggia, San Se-
vero, Apricena e San Nican-
dro è possibile avere gratis

un ombrello-
ne sulle
spiagge di
Rodi Garga-
nico e San
Menaio.
Quattro gli
stabilimenti
convenzio -
nati

dall’azienda di trasporti. A
Rodi Garganico il “Lido Po-
nente” (fermata Sotto la Co-
sta), “Il Gabbiano” a Rodi
Garganico, “Eco del Mare” e
Marechiaro Beach Club” a
San Menaio. Tutti lungo o nei
pressi della linea ferroviaria
.

Basta recarsi presso la bi-
glietteria e convertire i bi-
glietti in un voucher da con-
segnare al gestore dello sta-
bilimento balneare. Unica ec-
cezione per il Lido Ponente: i
biglietti vanno consegnati di-
rettamente al gestore del li-
do.

Insomma, una estate dav-
vero unica grazie al servizio
messi in campo dall’azienda
che gestisce il trasporto su
ferro e su gomma in quasi
tutti i centri della Capita-
nata.

FerGargano
mare in treno
e ombrellone

Serracapriola ha mille anni
ecco il corteo rievocativo

Saranno oltre settanta i figuranti
che questa sera e domani sera, a
partire dalle ore 19.30 daranno
vita al corteo storico rievocativo

che si terrà a Serracapriola. Inserito e fra
gli appuntamenti più attesi fra le diverse
e varie manifestazioni organizzate nel
piccolo centro dell’Alto Tavoliere per
celebrare quelli che la leggenda vuole
siano i primi mille anni della comunità
serrana, il corteo storico che questa sera e
domani sera sfilerà lungo il viale prin-
cipale del paese non vuole essere una
semplice, sia pur caratteristica, passe-
rella.

Questa sera, infatti, il corteo, che con la
manifestazione “Tra leggenda e storia i
mille anni di Serracapriola” vuole ce-
lebrare la particolare ricorrenza, sarà
preceduto da uno spettacolo del gruppo di
arcieri “Turris Maior” di Torremaggiore,
che con il loro spettacolo, insceneranno
anche la leggenda del capriolo. Ovvero la
vicenda, che leggenda vuole sia all’ori -
gine del nome di Serracapriola, del ca-

priolo inseguito nel bosco (la Serra) dal
signorotto di turno del posto durante una
battuta di caccia.

Secondo una antica leggenda, il ca-
priolo non riuscendo a trovare via di
scampo dal “nobile” cacciatore, si in-
ginocchiò davanti ad una statua della
Vergine Maria, apparsa improvvisamen-
te nel bosco. Episodio, questo, che scon-
volse positivamente il signorotto, che
graziò il capriolo, e in qualche modo
decise il nome completo del paese.

Una antica leggenda, dunque, che que-
sta sera sarà rappresentata dagli arcieri
(solo questa sera) e dal corteo storico, che
vedrà i numerosi figuranti sfilare in
“ricchi” e “poveri” abiti d’epoca.

Il grande corteo storico sarà ripetuto
anche domani sera (domenica) sempre a
partire dalle ore 19.30 e si snoderà lungo
l’intero corso Garibaldi. Un appuntanen-
to storico ma anche un’occasione per
promuovere il territorio e le sue at-
trattive.

Antonio Guidone

Fa boom
la promozione

con servizi gratis
in spiaggia
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